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Domenica siili9 Unità 
// testo del discorso di Togliatti 
alla Camera e / risultati del voto 
sul ministero Fontani 

/lutici, organizzalo la diffusione! 
A N N O X X X I ( N u o v a S e r i e ) - N . 2 9 
tac 
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LA CAMERA CONDANNA I I MONOPOLIO D. C. E L'INCONSISTENZA DEL PROGRAMMA CLERICALE 

Fanfoni attaccato da tutti i settori 
Proposte di Nenni pei uscire dalla crisi 

Il Segretario del PSI definisce il programma di Fani ani come il più illiberale e antidemocratico presentato in 
Parlamento - Le critiche di Romita - Persino Macrelìi avanza riserve - Oggi parlano Togliatti e De Gasperi 

CLAMOROSO PROCESSO AL TRIBUNALE DI ROMA 

Gravi rivelazioni 
sulla morte della Moritesi 

// giornalista Muto dichiara che la sventurata è morta in una 
nillu nella tenuta di Castelporzinna — Esibita una foto del 
proprietario della casa insieme con un misterioso Piccioni 

A l l e 16 di ieri, q u a n d o 
Gronch i .-i è insed ia to al la 
pres idenza d e 11' a s semblea , 
l 'aula de l la Camera era scar
s a m e n t e affollata, al contra -
i io de l l e tr ibune , d o v e ogni 
posto d i spon ib i l e era o c c u p a 
to. L'apertui a del d ibat t i to 
.-lilla fiducia (anzi , su l la sfi
d u c i a ) al g o v e r n o a v e v a r i 
c h i a m a t o u n n u m e r o s traor
d inar io di c i t tadini , di d i p l o 
mat ic i (tra i quali l ' amba-
.-ciatore sov ie t ico K o s t i l e v ) , 
di senatori , di g iornal i s t i i ta 
l iani e s tranieri . I vuot i n e l 
l'aula erano giustif icati dal 
la t to che , pr ima del la disct i s -

Pictro Ncnni 

Mone Mil n u o v o g o v e r n o , la 
C a m e r a d o v e v a d i scutere la 
conversione» in l egge di duo 
d e c r e t i che inaspriscono le 
i m p o s t e sugl i spiriti e sugl i 
o l i i m i n e r a l i . Il v o t o cc>n-
: furio de l l 'oppos iz ione è s ta 
li) m o t i v a t o dagl i o u . A S S E N 
N A T O ( P C I ) e D U G O N I 
( P S I ) . S u b i t o dopo l 'onore
v o l e G R O N C H I lui le t to una 
n u o v a let tera di d imis s ion i 
de l l 'on . T u p i n i . Questa volta 
la magg ioranza le ha acce t 
tate: da ieri quindi il ba ldo ! 
so t tosegretar io servirà il pae
se in qual i tà di « p r i v a t o c i t 
tad ino ». 

A l l e 17.10. in un'auli' coni -

Ma tutta la s t o n a m o d e r n a 
d i m o s t i a che le case e le 
s t i a d e non sono tutto, anzi 
non '•ono neppuu» l 'essenziale . 
(Vivi (ippUniòi « .sinistra). 

S e n o n c h e noi socia l i s t i — 
prosegue Nenni — proprio 
pei c h e al di la degli uomini 
g u a r d i a m o s e m p i e ai m o v i 
ment i di massa , non a b b i a 
mo vo luto prec ludere con una 
pregiudiz ia le hi via de l g o 
verno a l l 'uomo che appariva . 
anche se non lo era, c o m e il 
leader del ca t to l i ces imo s o 
c ia le più avanzato . Per q u e 
s to mot ivo , q u a n d o Fanfara 
s embrava che si acc inges se 
a r inunciare al l ' incarico per 
le difficoltà frapposte dai s o 
c ia ldemocrat ic i e dai m o n a r 
chici . la segreter ia del P S I 
giudicò opportuno fargli s a 
pere, a t t raverso ì'Avanti!, c h e 
egli poteva contare sul la n o 
stra a s t ens ione o v e si d i s p o 
n e s s e a d i i e al P a e s e u n a 
parola franca e nuova , dare 
uno scossone , rompere con 
gli interessi di destra a n n i 
dati nel la D. C . provare la 
a p e r t o l a soc ia le m u o v e n d o s i 
v e i s o lo m a s s e >. E neppure 

q u a n d o Fanfani e b b e c o m 
piuto il s u o min is tero ar lec 
ch inesco c o n s i d e r a m m o c h i u 
sa la partita. La n o s t i a non 
era nò una m a n o v i a ne una 
ins idia: noi non v o l e v a m o te 
nere a bat tes imo il min i s t e io i 
Fanfani , ma so l tanto offrirgli! 
1 occas ione di s l u g g i i e a l le ' 
imboscate del la desti a e al - i 
l 'operazione per n iente ch ia 
ra c h e si «andava d i segnando 
al centro . 

N a t u r a l m e n t e s a i e m m o s ta 
ti degl i ingenui s e non ci 
foss imo posti a n c h e l'altro 
prob lema: la s i tuaz ione in ter 
na del la D. C. e Ir. s i tuaz ione 
in ternaz iona le consent i ranno 
a Fanfan i di g o v e r n a r e con 
una maggioranza d i l e t t a m e n 
te o ind ire t tamente t o n n a t a 
o rafforzata dal PSI oppure 
dal P S I e dal PCI? Questo 
non era il nostro problema, 
ma era e r imane il problema 
di Fanfan i e del la D . C . S e 

vera su l lo s t e s so c a m m i n o . 
S e si arresta si c o n d a n n e r à 
a u n i m m o b i l i s m o c h e poco 
alla vol ta le farà perdere i 

di e qui sa l ta! Fanfani non 
ha a v u t o il c o l a g g i o di s a l 
ta le , ed eccolo a terra, pei 
cui il nostro d ia logo non è 
già più con lui. ma col s u o 
successore (Cumiucuf t ) . 

Il problema edilizio 
Nonni analizza ora le ca -

ìu t ter i s l i che del g o v e r n o e 
del suo programma. O n o r e v o 
le Fan lan i — egl i dice r ivo l to 
al banco del g o v e r n o -— c'era 
b i sogno di avere 43 anni per 
c o n s u m a r e l ' ingegno in un i n 
tr igo c o n t i o Pol la il qua l e 
andava a destra dando a l 
l ' incivi le A ld i s io il por ta fo 
gl io de l l 'Agr ico l tu ia , m e n t r e 
lei andava a s inistra all ietan
do al lo s t e s so Ald i s io il por 
tafogl io del l ' Industria? La 
prima de lus ione al Paese , 
Fanfani l'ha d u n q u e data per 
il m o d o col qua le ha cos t i 
tuito il minis tero . Ma la più 

essa c a m m i n a avant i ci tro- grande de lus ione è v e n u t a col 
programma 

Cominc iamo dal la parte 
che r iguarda l'edilizia. L ' in 
chies ta su l la m i s e u a ha a c -

consens i popolari . Qui è R o - i c o r t a t o che ci s o n o in Ital ia 

(in Italia, non nel c e n t i o de l 
l'Africa!) 324 nula lamigl ie 
che v i v o n o in baracche o 
grotte e che il fabbisogno 
edi l iz io non e lontano dai 18 
mil ioni di vani indicati dal 
Piano del Lavoro della CGIL 
o a l m e n o dai 10 milioni di 
vani c h e gli s tess i studiosi 
governat iv i cons iderano indi
spensabi l i . Il p iano Fanfani 
pi e v e d e invece la costruzio
ne dì 560 mi la vani in c inque 
anni e mezzo . Non diremo 
che è nul la , ma che è cer ta
m e n t e m e n o del l ' indispensa
bi le se si pensa so l tanto allo 
incremento n a t u i a l e della p o 
polazione. Del resto i nostri 
tecnici h a n n o va lu ta to che, 
nc l l ' ese ic iz io deco i so . col c o n 
tributo de l lo S ta to sono s ta 
te incrementa te le costruzio
ni per 75 mil iardi , mentre 
quest 'anno si costruirebbero 
ca-o per 54 mil iardi . 

Ma il p i o b l c m a di fondo — 
cont inua N e n n i — è un a l 
ti o: può lo S ta to e può l'ini
z iat iva pr ivata sperare di far 
fronte al la crisi edil izia, s e n 
za agg iornare la polit ica de l 
le aree di eostruzione e senza 

una polit ica c o n t i o i m o n o 
polisti del cemento , i n e o -
feudalari c h e vanno c o m p r a n 
do la s t a m p a così detta indi
pendente , per metter la al ser 
viz io dei governi p ioni ai lo 
ro interessi? 

Nenni c o n s i d e i a q u i n d i 
provved iment i di o id inar ia 
ammini s traz ione o addir i t tu
ra plagiati dai predecessori di 
Fanfani , le a l tre leggi a n 
nunciate dal pres idente del 
Consigl io. Perfino l 'annuncio 
de l le targhe special i per le 
macch ine minis ter ia l i è un 
plagio, g iacché sin dal 1931 
i senatori Sinforiani e Ca lde 
ra proposc io , con una legge, 
che tutto le automobi l i d e l 
le pubbl iche amminis traz ioni 
loss-cro ros-o riconoscibi l i . 

P A J E T T A : Con l 'emblema 
della forchetta! (Ilarità). 

Nenni afferma inoltre che 
le leggi per l 'agricoltura pro
messe da Fanfani appaiono 
de l le inezi. . e che l ' impegno 
di r ipresentare una nuova 
legge sui contratt i agrari ri
vela ch iaramente la ìn ten-

(Contlnua in 2. pag- 6. col.) 

Importanti r iveIn:iont .so
no state fatte, ieri mattina. 
uri corso del processo clic si 
.svolile dinanzi ai giudici d e l 
la IV Sezione Penale del Tri
bunale di Romu (Pres. Sardo: 
P. M. Bruno) nei cuiiirutiti ut 
S t i m i l o Muto, direttore del 
periodico •• Attual i tà ». Il Mu
to — rhe e di teso duoli i.v-
rocatì Giuseppe Sottili e G i u 
seppe Buccia ufo — e a c c u 
sato di aver diffuso IMJ 
f i: ic /«Isc e» tendi ti:tose ri
guardo alla misteriosa morte 
della giovati,. Wilma Montesi , 
attraverso itti art icolo pubbl i -
cato dal s e t t imanale clic egli 
di tir/c. 

Collie è noto. Wilma Moli
tesi, unii g iovane ragazza r o 
mana. j» r invenuta cadavere, 
l'il aprile dello scorso anno, 
sulla spiaggia di Tor Va ia 
ti iva. 

La poveretta non presenta
va tracce di violenza e si sta
bili clic ella era morta per 
anneyamento. L.e indagini 
«fella i)ol i: ia, rotte ad a c c e r 
tare come mai la ragazza .fos
se annegata, furono condotte 
in piena segretezza e con mol
te incertezze. Dopo molti 
giorni, quando già sembrava 
clic anche su questo caso si 

sarebbe steso il velo del mi
stero, la polizia comunico che 
Wilma era morta per disgra
zia. Si disse che 1« Montesi. 
ragazza pi/dica e timorata, si 
era recata ad Ostia per cu
rarsi di una leggera c r i c t o n e 
cutanea da cui era stata col
pita. Immerso il piede ma
lato nell'acuità, la poveretta, 
che si sarebbe trovata nel suo 
periodo critico mens i l e , cadde 
nell'acqua e annegò. Il corpo 
fu poi trasc inato a Tor Vnin-
nicu dal moto ondoso delle 
acque. 

Il Muto, nel l 'art icolo incri 
minato , poneva tu dubbio le 
affermazioni della Polizia e, 
affermando di aver condotto 
un' indag ine sui luoglti tu cut 
a v v e n n e r o t folti , avanzava 
una tesi die coinvolgeva in
direttamente persone di « a l 
to rango » in una faccenda 
molto losca. 

Il Muto, nella sua indag i 
ne. part irà da alcune affer
mazioni fatte dalla stampa di 
tutti i settori: alcuni giorna
li, infatti a r c u a n o fatto, in 
relazione alla morte della 
Montesì il nomo dì Piero Pic
cioni, figlio dell'attuale m i n i 
stro degl i Esteri, come quello 
di uno dei due giovani con 
cui la Montesi si sarebbe a c -

V\\ \ l O V A E 'ORTAXTIì uw± V i l i 1 l > E L I / l \ I O \ E SOVIETICA PEI! LA «r IK\KIO\E 

Conferenza mondiale pel disarmo 
proposta ieri da Molotov a Berlino 

Fallisce un tentativo di Dulles di troncare la discussione sulla conferenza a 5 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 2» — Molotov 
ha proposto stasera la convo
cazione, entro il li)54, di una 
conterenzu mondiate per la 
riduzione degli armamenti, 
cui potranno partecipare tut
ti gli S ta l i , i n d i p e n d e n t e m e n 
te dalla loro appartenenza 

all'O.N.U. Ecco il testo della 
proposta sovietica: 

> / governi degli Stati Uni
ti, dellu Gran Bre tagna , de l la 
Frantili e dell'URSS, ispirati 
dal des ider io di rafforzare In 

, . , . pace e di giungere ad una 
?]cU\ ! ; : ^ . t ^ . 1 ! l s S . ! " , a : . . : ! . , ? r . e " " distensione intemazionale, ri-

tenendo necessario prendere 
ne il d ibat t i to sui p i o g i n m 
m a (lei g o v e r n o . L'apre Pie tro 
N E N N I . con un d iscorso che 
non è so l tanto un a t tacco d e 
c i so al la sostanza reaz ionaria 
de l p r o g r a m m a di Fanfan i ma 
a n c h e u n contr ibuto equ i l i 
brato al la so luz ione del la cr i 
si pol i t ica 

N e n n i p i e a n n u n c i a un di-\t.r(',wl" prendano, nel quadro 
scorso breve , quasi una d i - | f , c " e " « - " » » l"""' . del le mi -
ch iaraz ione di voto , per c h i a - p " r ' ' » ( > r convocare nel 19*4 
rirc i m o t i v i del l 'attesa « n c ' " " B conjerenza mondiale sai-
benevola nò a i c i g n a - con l a i ' " eduzione generale degli 

porteci 
riduzione 

q u a l e i soc ia l i s t i h a n n o a s p e t - j " " " " ' " 1 ' " " ' c o " 
ta to al la p i o v a l o n . F a n f a n i j I > « r i o , i e « q , , c s L f l . "" fc j fJJ?? 
e i m o t i v i per i qual i , d o n o ! d c i ' , a e s i ^mbr, dell ONU. e i mot iv i per 1 qua 
1 "enunciazione del s u o prò 
j r a m m a , h a n n o d e c i s o di v o 
tare c o n t i o . S e c c o e il g in 

ironie pure degli altri che non 
_ | souo membri c.'i questa orga

nizzazione. 
diz io c h e N e n n i da sul p i o - ; ' ';' sUlW «fuahncnte rag-
g r a m m a di Fanfan i : dal p u n - ! ' " ' " " / ' "" « f i o r d o c o m p l e t o 
V~ J : ..:„.„ i:.: :i „ . . . . i - s , d fatto che il p iano de l l e to di v ista pol i t ico, il più il
l ibera le e an t idemocrat i co tra 
quant i s i ano stati presentat i 
al P a r l a m e n t o dal 2 m u g n o 
1945 e. dal punto di vi 
e c o n o m i c o e sociale , e v a s i v o 
di fronte ai fondamenta l i j 

base all'ordine del giorno 
presentato dalVU.R.S.S., clic 
contemplu al primo }iunlo: 
r Le misure da prendersi per 
una distensione nelle rela
zioni internazionali e per la 
convocazione di ima confe
renza a cinque • . 

L'importante proposta di 
Molotov rientra, come si ve
de, proprio nelle misure da 
prendersi per favorire la di
stensione. Si può. d'altro cauto 
coni prendere il n e r v o s i s m o 
del portavoce a m e r i c a n o e 
non occorre dare , quindi , un 
peso eccessivo alla sua prima 
reazione. 

Fatto e che, oggi come ieri, 
la delegazione statunitense 
non e uscita vittoriosa dal 
dibattilo, malgrado la batta
glia scatenata da D u l l e s per 
far sospendere la d i scuss ione 
sul primo punto all'ordine 

del giorno e trasferirla sui 
problemi tedesco ed austriaco. 

Il Segretario di Stato ame
ricano ha ripetuto oggi tre 
o quattro volte questa richie
sta. ma. alla fine, ha dovuto 
arrendersi ad una proposta di 
c o m p r o m e s s o presentata da 

! Molotov per la formazione di 
un comitato cui sarà affidato 
il compito di dibattere ulte
riormente il problema della 
conferenza a cinque, in modo 
da permettere ai ministri di 
r iprendere la d i scuss ione Tici 
giorni .successivi. 

Secondo quanto ha n / fcr -
Ao-J malo stasera ti por tavoce j 

sov ie t i co . i quattro mintsfrij 
sTmi't' dell'arma atomica . 'degli esteri hanno concordato\ 

L'annuncio della niiova[di tenere nei pross imi giorni 

delle misure alte ad alleg
gerire ti pesante jardello del
le spese militari sopportate 
dai popoli a causa della corsa 
al riuriuo, st sono accordati 
sul tatto che l'URSS, gli Stati 
Uniti, hi Gran Bretagna e la 

la 

passare alla discussione degli 
altri punti . 

Bidault, che ha parlalo su
bito dopo, e stato più i>ru-
dente e, pur respingendo la 
conferenza, ha detto che il 
governo francese e pronto u 
negoziare per la ]>ace in In
docina. » Per quanto Ci possa 
essere una distanzu fra i no
stri punti di vista — ha ag
giunto il capo del Quai d'Or-
say — ri mio modo di vedere 
non e impossibile ridurre 
questa distanza. Se questa è 
l 'opinione dei mici col legl l i , 
sono pronto da parte mia a 
fare tutto il necessar io -. 

Il terzo oratore della gior
nata, Eden, ha ribadito la 
necess i tà di procedere per 
obiettivi limitati, ed hu pro
posto di passare al secondo 
e terzo inulto, per ritornare 
in seguilo al primo. 

A questo punto, nella sua 
qualità di presidente. Mo

lotov ha tatto una proposta 
che ha incontrato l'imme-

diattt consenso di tutti t de
legali: sosiienderc la seduta 

•misi .re per la riduzione gc-
tneralc degli armamenti deve] 
essere coordinalo con la 

jier mezz'ora e cambiare aria, 
in modo da permet tere ni 
fumo di andarsene e ai di
plomatici di potersi guardare 
in faccia., 

.Alfa ripresa della discus
sione, ha parlato Molotov, 

per rilevare che i tre mini
stri avevano trattuto il pro
blema della conferenza a 
i n i q u e , ma non a r e r à no di
scusso sul le misure da pren
dere per favorire fa disten
sione internazionale. Questo 
non e giusto, ha aggiunto il 

teiize fondamentali responsa
bilità per lu-difesa della pa
ce e della sicurezza interna
zionale ed ha rilevato che 
l'U.R.S.S., proponendo il suo 
ordine del giorno, si e pro
prio ispirata a queste deci
sioni. 

Perche non si può al lora 
discutere « ou la Cina'.' Dulles 
l'Ita accusa fa di • aggressio
ne , ma e errato attribuire 
nuli altri i propri errori o le 
proprie colpe. 

A questo punto, la disctis-
ministru, dato che si tratta,s,one sl v ifìUn "»'"' riruce e 

più intensa. Per due volte di una questione fondamen
tale che interessa non le sol.-' 

hanno di nuovo parlato tutti 
, , . | i ministri ricali esteri, e alla 

delegazioni presenti, ma i fmK so1l„ vc;ulle ( C proposte 
popoli di tutto il mondo. 

Rispondendo a Dulles, il 
quale aveva affermato che la 
conferenza a cinque mira ad 
esautorare l'O.N.U.. Molotov 
ha citato numerosi articoli 
della carta e due risoluzioni 
prese dall'Assemblea genera
le nel UHR e nel 1050, che 
attribuivano alle Grandi Po

di Molotov per la creazione 
di un comitato incaricato di 
discutere la convocazione di 
una conferenza a cinque e 
per ima conferenza mondiale 
sulla riduzione degli arma
menti. Dopo quest'uniti la 
proposta, la seduta è stata 
tolta ed e stata rinviata a 
domani. 

SKRCIO SFC.RF. 

Itl.KI.INf) — I cliriernli «Irll-i tlr-lcgazionr sovietica al U*-oIo 
clrlla rnnfrrrnz.i qn.ulripartit.i. D.i dt--tiii: il ministro (Irgli 
f-.Mrri Molotov r i \ i i r-niini»»lri (Jromiko e MaMk (telefoto) 

I ' C I I O I T ••imtiltanea dcl 'o qtte 

« - „ w ò . « • xa\V> • „ » „ . - H i n . ' , , i : , n , 1 , ' n d l J>«»'«-' so i i c t t cn è h m o r iun ione o porte cFuwsc. 
n di £.«-- I t a h a Urnto darò da liiciov in una\j„ cui Molotov porrà ,1 prò-

Cationi accusa il sindaco Rebecchini 
di scandalosi abusi a favore della DC 

La seduta al Consiglio comunale - / / consigliere liberale narra di un intervento di Rcstagno 
per regolarizzare una costruzione fatta abusivamente a M. Mario per conto del partito clericale 

na di oggi 

La sinistra cattolica 
onfrreu:a s tampo tenutaìblema della composizione del 

'.nel Pic.ss-e Zenit um di T h a e l - comitato . 
mnnn Phitz. a soli venti mi-] A questa conclusione, che 

E p p u i c — cont inua 1 o i a t o - j n u f i dallo fine deUn quarta\segna uno scacco per la po
tè — ì segni dei'u preaen/3» r iunione dei miTitsfri deg l i j . en ione difesa da Dulles. si 
di una s inistra cattol ica n e l ì o s f e n ] e g iunt i dopo un d ibat t i to 
p a e s e e r a n o stat i p a i t i c o l a i - ; -Mi per.uctteret'' — ha che ha visto numerosi intcr 
m e n t e a t t iv i in quest i m e s : idei.-» i! capo dcll'Utficio 
Io sp i r i to c h e ha d o m i n a t o ili «rampa deila delegazione 
Congres so d e l l e A C L I . la so-\dcll'U.R S S. — di iniziare 
Iidarietà nei grandi 5cioperi l incom'»tciando della fine d e l 
i ra l e organizzaz ioni s indaca l i , fa seduta, anziché dai prin-
ca t to l i che e la CGIL, l e i n i - c t p i o . Q"«\>»"0. n a t u r a l m e n t e , 
z i a t i ve ca t to l i che sv i luppates i 'io! rostro interesse >. Dopo fa 'esordi to facendo un elogio 
in torno al c a s o del la P i g n o n e ifer:ur« e Ir. traduzione dclla\delle qualità diplomatiche del 
S p e t t a v a ai l a t t i ch iar ire m i p r o p o s i n . f i u i o r he annun- minis tro sov ie t i co , ma ha poi 
c h e mi sura la corrente d e - j e t e t o rie il ir^io sarebbejprosepu i to cercando di dimo-
mocr i s t iana di e In iz iat iva d e - s fato disrn'-.uito al termine<strare l'esistenza di una pre 

venti di lutti t ministr i . 
La ritintone si e iniziata 

alle I.) so l fo fa presidenza di 
Molotov che ha dato subito 
la parola a Dulles. Il Segre
tario di Stato americano ha 

mocrat i ca :» e i l s u o l eaderj del la rontrrpn:a Se. pero, 
Fanfan i fossero legat i a l la s i - j s i r t r i m p n : e i .n e volete tc-
nistra cat to l ica di base , a n - ' ledono re subito — ha ag-
r h e s e noi social is t i a v e v a m o (gin tiro tra rumorosi consens i 
fieri m o t i v i di diffidenza p e r i — Io possiamo d is tr ibuire , ed 
' i n t e g r a l i s m o cat to l ico c h e èlinterromperc per un quarto 
f o n d a m e n t a l m e n t e i l l iberaletd'ora la nostra conversazione. 
o an t idemocrat i co . [Così e stato fatto, ed in po-

M a Fanfani so l tanto a d c s - | c h i minuti la notizia e stata 
J o e in m a n i e r a s t u p e f a c e n - conosciuta in tutto ti n,ondo. 
*•-» e o f f ens iva per In Carrer 
ha l a sc ia to in t ravedere i l i 
mit i corporat iv i e p a t e r n a l i -

Nelfo slesto momento, alla 
conferenza .slnu-po a m e r i c a n a , 
un portavoce del Dipartimen-

Mici de l la sua concez ione d e ! - T o di Stato criticava l ' i n a i a 
lo S t a t o , l imit i c h e l o p o n - ! f i r n di Molotov, affermando 
c o n o su l la l inea de l l e coi— che, <on fa nuova proposta 
renti ca t to l i che da cui sono 
usc i t i i Gi i Roblcs . i Dol i fu s= 
e i Sa lazar . L'altro ieri la 

IL"./? S.S cercava di a l l ar 
gare a dismisura il dibattito. 
F.' perciò facile prevedere che 

Camera ha intui to c h e . se l o j D u l l e s muoverà domani una 
o n . Fanfani fosse a n d a t o ali obiez ione del aenere. In reni-
fondo de l s u o pens iero , a v r e h - i tn si tratta di r i l ievi tnfon-
h e det to : i lavoratori non mi dati. 
c h i e d o n o l iberta , democraz ia . Gii Stati Uniti e le altre 
l a p p r e s e n t a n z a al potere . miJTi-e potenze occidentali han-
c h i e d o n o case , pont i , s t rade , no accettato di discutere in 

tesa incompat ib i l i tà ira la 
conferenza a cinque proposta 
dairU.R.S.S. e la carta del-
l'O.N.U.. che egli ha d i c ó . a - j 
rato di a v e r riletto in mat t i 
nata. tE' un documento quel-
'o, gli risponderà- pm tardi 
Molotov, che occorre leggere 
ni sera e ài mattino. E' un 
buon documento e non c'è 
quindi ragione per modifi
carlo. Basta appl icar lo in t e 
gra lmente) . 

Dulles ha poi voluto dar 
prova di spirito affermando 
di non riuscire a compren
dere come il signor Chi En-
Lai possa avere in mano una 
bacchetta magica capace di 
condurre alla soluzione i 
problemi su cui l'O.N.U. si 
cimenta i n v a n o da anni . Alla 
fine del suo intervento, Dul
les ha ribadito ancora una 
voltu la sua os t i l i tà ol la con
ferenza ed ha proposto di 

Il S indaco Rebecchin i è .-ta
te. indicato qua le principale 
responsabi le di un g i a v i s s i -
mii -lanciai»» ne l cor^o d r l ' j 
-eduta di ieri ^ r a del C o n s i 
gl io (»>,minale. Un v io lenta 
attacco del cons ig l iere l ibe
rale Leone Cattani ha t r . \ e -
sliiii in pieno la figura d»*i-
l 'mg. Reoecchin i , responsabi 
le di aver ava l la to l'abuso 
compiuti» da un' impresa c o 
struttrice a Monte Mario , d o 
no pressioni eserc i tate 'la! 
gerarca democr i s t iano • v n , -
tore P I T Carlo Rr»laqno. 
perchè f o ^ e autorizzava la 
costruzione j>er conto tk-ila 
Democ iaz ia crist iana di un 
edif icio ai di fuori de l le nor
me di '.egge. 

Cal 'ani ha estesi» l 'orizzon
te della sua critica v iru lenta . 
indicando nel m a n c a l o r ispet
to del le norme che regolano 
r.itiiMta edi l iz ia e urbanis t i 
ca la c i u s a de l l 'anarchia i m 
perante nel la noàtra città e 
del le scandalose e i m m o n d e 
speculazioni che contr ib' i i -
scono al d isses to de l bi lancio 
comunale . Un aspro attacco 
Cattani ha pure r ivo l to ?]la 
attività de l l 'Avvocatura del 
Comune, che n o n tu te l erebbe 
con la dovuta caute la gli i n 
teressi del patr imonio di tut 
ta la c i t tadinanza r o m a n a . 

Cattani ha a n c h e r ive la to 
che fu costret to a l le d i m i s s i o 
ni da assessore al l 'urbanist ica 
essendosi t rovato n e l l ' i m p o s 
s ibi l i tà di poter a p p l i c a r e ^ i n 

tutto i| loro rigore, le rioi- i ie iaffermazioni de l l ' e sponente l i 
di legge c h e rii-ciphnaro !a ber.»le 
a t t u i l a edi l iz ia . 

Que.-te aecu.-e brucianti so 
no .state pronunciate nel cor 
so de l l ' in tervento che l ' e x - i s -
.-e.ssore al l 'urbanist ica ,-ta 
svo lcendo da tre -edi ite s-uih» 
relazione del l 'assessore l ibe
rale Storoni che ha aperte» ù 
dibatt i to .sull'urbanistica e :! 
futuro piano iegolat<»re del ia 
città. 

Per due ^ d u i c . Cattani , si 
,-ra l imitato ad a lcuni n ' i r v i 
di carattere introdutt ivo , ma 
aveva già r ive la to in s i tuaz io 
ne di cao:» e s i s t e n t e in C o m u 
ne nel m o m e n t o in cui egli 
assunse rincarici» dj a?»C"»i-
-p a l l 'urbanist ica: fabbrica
zione di f a l ^ l icenze di c o 
struzione con autent ic i bolli 
del C o m u n e , catena in inter
rotta e incontrol lata di c o 
struzioni a b u s i v e , sv i luppo 
della citta m funzione degli 
interessi dei grandi m o n o p o 
li immobi l iar i , mancanza a s 
soluta dj r ispetto di ogni n o r 
ma di l egge . 

Ieri not te , la critica di Cat 
tani ha preso corpo in m o d o 
più organico c«>u ì«t - e n u n c i a 
de l l e persone a l le qual i l 'ac
cusa v e n i v a in alcuni casi r i 
vol ta . A ques te u l t ime r i v e 
lazioni . l 'assessore l iberale è 
s tato indotto da a lcune i n c a u 
te interruzioni del S i n d a c o e 
del la maggioranza cons i l iare 
democr i s t iana , che t e n t a v a n o 
d i spera tamente - di n e g a r e ic 

Ed eccoci a i lo s v o l g i m e n t o 
del la seduta . 

Coffnm r iprende il suo i n 
t e r v e n t o af frontando il te.na 
del le l icenze di cos truz ione e 
sos tenendo c h e il C o m u n e d e 
ve ev i tare il r i lascio del le l i 
cenze per co.-ti l inon i in aree 
al d; !u (r i dei pei m e t r o del 
piano regolatore , non d o t j t e 
di -ervizi pubblic i . Ciò i>e/ 
e v i t a i ^ — dice l'oratore — 
che 
dei privat i , s. contrapponga 
l ' impover imento del bi lancio 
del Connine , m for:e passivi» 
nroprm »n conseguenza di un,i 
irrazionale politica urban i 
stica 

P e . c h e ;! b i lancio de i l 'Atac 

si . Pc: la .-les.-a i a s i o n e — 
a g g i u n g e ancora Cattaui - - M 
profila l 'aumento de l le t a v o 
le dei trasporti pubblic i . 

Q u a n d o v e n i v a ch ies to il 
r i -pet to della legge, che g u n -
gesse fino alia demol i z ione 
de l l e costruzioni a o u s i » e . -
i n v i t a v a , per ev i tare il o r o v -
v e d m i e n t o il r i spetto untan-j 
nel pro.-simo. Ma il veu> q u a 
dro un irno e q u e s t o : che 
mentre alcuni s ignor i lucra 
no cent inaia di mi l ion i e d: 

a l l 'arr icchimento i l lecito mi l iardi , le famig l ie de l ia p o 
vera g e n t e d e v o n o subire le 
c o n s e g u e n z e del la s p t c a l a -
zi»»ne sui loro b i lanc i ! 

Certo — c o n l i n u a C a t t ù m 
—. la d e m o l i z i o n e è u n u r o v -
v c d i m e n t o dras t i co , per q u a n 
to l eg i t t imo e p r e v i s t o -..alla 

raggiungerà i quattro m i l n r - i i f o ^ e ^ j a 5 e 

di e mezzo di deficit? — si 
chiede Cattani . Perchè lo s\ : -
luppo disordinato del la c i t tà 
conduce al l ' i s t i tuzione di l i 
nee di trasporto che si s p i n 
gono t ino a 14 ch i lometr i c'al 
centro urbano. L'ACEA è la 
unica az ienda e let tr ica i t r l i a -
na che non abbia un a t t i v o 
di b i lancio , perchè d e v e c o r 
rere aPDres.-o con i suoi s e r 
vizi idrici ed e le t tr ic i , a l l e 
costruzioni fuori dei l imi t i 
del P i a n o regolatore . Il o r e z 
zo del latte d o v r e b b e a u m e n 
tare .di dieci l ire perche su l 
prodotto incide for t emente il 
cos to del trasporto a l le r i 
vendi te . che d e v e e s sere e s e r 
c i tato au l u n g h i s s i m i percor-

non si vuole 

compagini la la / a l a l e sera che 
andò ad Ostia. 

<i Si fecero dei notili — scr i 
ve il Muto — si Darlo di L e o 
ne Piccioni , prima, poi del 
fratello Gian Piero, che dirige 
un'orchestra «Ila RAI sotto il 
nome di Piero Morgan. Si col-
legarono i nomi dei figli del 
noto uomo politico a quelle 
di Wi lma Montes i . Il fatto che 
i due fratelli possedessero una 
"Alla 1900" fece pensare alla 
possibilità che i due, o al
meno uno di essi, avesse c o 
itosi iuto la ragazza, e che 
fosse uno dei due fratelli 
l 'uomo mister ioso la cui mac
china si era insabbiata , qua ì -
chf> tempo prima della di
sgrazia, a Castel Fusano. Ad 
un certo momento, tutti i 
giornali, anche quel l i che ave
vano dimostrato di essere i 
più decis i a v e d e r ch iaro nel
l'intricata faccenda, improv
visamente tacquero, con una 
sincronia cosi perfetta aa 
sembrare concertata ». 

Il Muto, non è stato denuti' 
ciato, come si potrebbe im
maginare, dai geni tor i della 
ragazza o dagli « al t i perso
naggi >• cui egli alludeva nei 
suo articolo, ma dalla Procu
ra della Repubblica; fatto In 
cui stranezza v iene rilevata 
negli ambienti giornalistici e 
clic solleva nuoui interroga
tivi sull'oscura e intricata vi
cenda della morte della Mon
tesi. V i e n e infatti r icordate 
che il Muto, t empo addietro 
venne chiamato dai magi
strato che « gli fece notare 
l'inopportunità delle indag in i 
cl ic s fava conducendo », c i r 
c o s t a n t i ques ta clic il Muto 
ha c o n f e r m a t o ne l l ' in terroga
torio di ieri. 

Il Muto, dopo i prelimi
nari di rito, e stalo inter
rogato dai giudici sui m o t i v i 
clic lo h a n n o spinto ad af
fermare l'' c o s e clic sono det
te nel l 'art icolo e a r e n d e r e di 
pubblica ragione le indagini 
da lui svolte. 

M U T O : Ah interessai alla 
morte di Wilma Montesi come 
uomo e come giornalista. L'ar
ticolo che pubblicai sulla ri
vista di cui sono responsabi
le è frutto in parte di argo
menti tratti da indagini gior
nalistiche condot te da al
tri giornali (« Messaggero », 
•i Tempo ». i« Vie Nuove >*. 
••Settimana Incoi» . tiMomcn-
to Srra». <• Parse Sera i», <i E -
poca .. ed "Unità'») e i n parte 
di indagini personal i da me 
condot te a Roma. T o r V n . a n i -
ca. Castel Porziano. Ostia. 
Pratica di Marc, Ardea- e 
Anzio. Dopo circa cinque me
si dì indagini, mi risultò che 
nella zona tra Ostia e Anzio 
si svolgeva un importante 
traffico di sigarette e d i s t u -
pefaceuti. Attraverso • altre 
indagini, frequentando alcu
ni locali notturni romani co
me - ti piccolo Slam » e •« La 
tazza d'oro > mi r iuscì di 
mettermi in contatto con una 
certa Adriana Concetta Bi
saccia. che mi riferi di essere 
a conoscenza che la niorte di 
Wilma Aloutesi non era da 
attribuirsi a disgrazia. Entra
to tu con/ idruro con lei. ella 
mi raccontò che • effettiva
mente il contrabbando era 
praticato nella zona e che 
spesso si tenevano a Caxtcl 
Por: inno de l le riunioni eqtt i -
foc l te . alfe quali lei. stessa 
aveva partecipato. In s e g u i 
lo a l l e mie insistenze, ella mi 
di^se anche che aveva cono
sciuto Wilma Montesi. Arri
vo infine n specificarmi di 
aver partec ipato ad a l c u n e 
rfi'Ilr riunioni in cui erano 
presenti i responsabi l i d e l l a 
morfe de l la ragazza. 

Credetti alle cose che la 
Bisaccia mi d i s se , p e r c h e , p e r 
mezzo di un ' indag ine che ave
vo precedentemente c o n d o t 
to . avevo a v u t o m o d o d i sa
pere che i 'es is fcnra d e l l a si
gnorina Adr iana B i s a c c i a 
p r e s e n t a v a effettivamente de i 
lati sconcertanti: ella r i c e v a 
in un ambiente in cu i p o t e v a 
a v e r appreso e v i s su to q u e l l o 
che raccontava. Quando però 
le ch ie s i i n o m i de l l e persone 
che p a r t e c i p a v a n o a ques te 
riunioni, ella si rifiutò nel 
modo p iù as so lu to di farmeli 
conoscere. Temeva delle rap
presaglie, tanto p iù che que
ste persone erano venute a 
conoscenza delle indagini che 
io c o n d u c e v o . 

P R E S I D E N T E : Dottor Mu-
c . u n g e r e a c iò , «nrcorre agire i r o . c n e cosa intende dire 
prima c h e l 'abuso sia c o m p i u 
to . In q u e s t o caso , si i m p o n e 
l 'eserciz io di un r igoroso <-ori
t m i l o p r e v e n t i v o de l l e cosi*--.! 

q u a n d o parla di riunioni e di 
versone equivoche? 

M U T O : Parjo d ì riunioni e 
di persone equivoche, perchè 

zioni: q u a n d o u n c a n t i e - e in queste r iunioni queste p e r 
v i e n e a p e r t o occorre v e n t i -
care la regolar i tà de l l e l i c en 
ze di co s t ruz ione e l 'esecuzio
ne de l l a v o r o secondo li p i o -
ge t to . 

T u t t a v i a , il rag ionamento 
svo l to ne l la re laz ione di G i u n 
ta. s e c o n d o cui l 'applicazione 
del la l egge troverebbe intral 
ci ne l l e sentenze del la mag i 
stratura. è grave . S e le leggi 
ci sono — si domanda Cat :a -

(Contlna* in 1. p»j. 4. col.) 

sone facevano uso di stupe
facenti. La signorina Bisaccia 
mi disse anche che la sera pre
cedente alla morte della Mon
tesi si erano trovate riunite 
a Castel Porziano cinque per
sone: tre uomin i e due d o n 
ne. Una di queste donne era 
la Afontesi. N a t u r a l m e n t e , 
cercai d« sapere il luogo p r e 
c iso in cui era avvenuta la 
riuntone. Ella non mi volle 
dire nul la . A d un certo mo
mento mi parlò de l la l o c a l i -
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